
 

Riepilogo precedenti invii e documentazione scientifica e tecnica sulle 
intercettazioni ad una pm poco interessata alle mie denunce 
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 Qui si concludeva la memoria. 

Analogo testo, a mo’ di sperimentazione, inviavo via raccomandata alle dr.sse Giordano e 
Ardito a Biella, ma con una aggiunta di una pagina e mezzo riguardante l’episodio del 
dicembre 2001 in cui, all’aria, sentivo un suo discorso o almeno quella che credevo la sua voce 
rispondere a delle guardie, credendo di sentirci in maniera strabiliante e non comprendendo 
ancora di avere una microspia addosso, in cui la signora Ardito rispondeva a delle guardie “ e 
non è meglio se lo faccio uscire” dopo di che la conversazione si interrompeva e quindi a 
posteriori pensai ad una trasmissione interrotta via radio. 
Mi trovavo tranquillo all’aria, seduto al sole, intento a leggere il giornale, perché ero in 
punizione di 15 giorni di isolamento ma restando in sezione. La prima di una lunga serie. 
La reazione a questo invio da parte della Direzione biellese fu scomposta: anziché tenersi gli 
invii e rispondere (come in data 7-11-2002 asserendo che “Non vi sono le condizioni” per un 
mio ritorno lì come da me richiesto), mi facevano restituire tutti i più recenti invii, compresa 
questa documentazione che, ancora condizionato a pensare che la dr.ssa Ardito fosse anch’essa 
vittima di questa macchinazione, avevo appunto inviato solo parziale, alla dr.ssa Soffio. 
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